DALL’EX VIVAIO A VIA VIVAIO
LETTERA APERTA ALLE CONSIGLIERE E AI CONSIGLIERI, ALLE/AGLI ASSESSORI DELL’AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE DI MILANO
Gentili Consigliere, Egregi Consiglieri e Assessori,

                                siamo un Comitato di residenti nella Zona 6 che dal giugno dello scorso anno si è attivato dopo essere venuto a conoscenza del Progetto del Polo dell’Innovazione la cui edificazione è prevista nell’area ex Vivaio regionale, all’intersecazione delle Vie Soderini/Strozzi.

              In questi mesi, nel corso degli incontri con gli Assessori Provinciali Casati e Vimercati e successivamente anche con il Presidente Penati, abbiamo avuto modo di manifestare le nostre ragioni e perplessità  sia sul merito che sul metodo con cui si è arrivati a progettare tale realizzazione.

             Nel metodo abbiamo evidenziato la mancata consultazione democratica con chi risiede nella zona interessata, nel merito abbiamo esposto le caratteristiche socio-ambientali del territorio su cui verrebbe ad insistere il Progetto. Si tratta infatti di un’area dove, nelle immediate vicinanze del futuro Polo dell’Innovazione, si trovano due ospedali per pazienti gravi (Redaelli e Piccolo Cottolengo), due scuole (Scuola media Cardarelli e Scuola Materna di V. Caterina da Forlì), la Parrocchia di San Benedetto con Oratorio, Centro sportivo, Consultorio, Centro Anziani e Casa del Giovane Lavoratore e dove il passaggio di anziani, bambini, famiglie è continuo in ogni momento della giornata.

           Il Polo dell’Innovazione, progettato sull’area ex Vivaio, ultimo scampolo di verde del quartiere, comporta l’edificazione di ca. 70.000 metri cubi e la costruzione di ca. 250 posti macchina, in una zona già fortemente urbanizzata e satura di parcheggi interrati e sottoutilizzati. Le strutture previste concernono per un terzo l’area della Formazione e i restanti due terzi quella dell’Innovazione con un insediamento ipogeo di carattere congressuale-espositivo, che si sviluppa all’esterno su di una collina alta ca. 6 metri, sovrastata da due gigantesche vele di acciaio e lamiera bianca.

Secondo la “Relazione descrittiva di Progetto” dell’arch. Dante Benini questo  intervento è  rivolto ad una zona “che ha un tessuto sociale eterogeneo e che si sentirebbe saldato e qualificato” da questo insediamento.  

           Vorremmo evidenziare a Progettisti e Amministratori che ciò che ha favorito l’eterogeneità e la frammentazione della zona (che peraltro ha i suoi ‘anticorpi sani’ nell’attività di volontariato e di impegno civile di tanti cittadini/e) sono stati proprio la cementificazione incontrollata degli ultimi quarant’anni e la costante sottrazione di spazi comuni, effetti di logiche urbanistiche sorde alle reali esigenze degli abitanti. 

Ciò che invece noi intendiamo sostenere con la nostra azione è una politica  urbanistica ispirata a criteri di sostenibilità ambientale, in linea con le logiche del “Patto Metropolitano contro gli Inquinamenti” e il “Contenimento dell’urbanizzazione”  del programma dell’Amministrazione Penati.

Inoltre vogliamo sottolineare che il progettato Polo dell’Innovazione, oggi che  l’Agenzia Nazionale dell’Innovazione verrà localizzata in altra sede e che la Camera di Commercio non è più partner del progetto Soderini,  rischia di essere un dispendio ingiustificato di denaro pubblico che potrebbe invece essere più proficuamente investito in una Progetto sinergico con il Comune di Milano nella c.d. “Città dell’Innovazione” prevista alla Bovisa.

Gentili Consigliere, Egregi Consiglieri e Assessori,

                  nell’imminenza dell’approvazione del Bilancio annuale ci siamo permessi di sottrarVi qualche minuto per la lettura di questa nostra comunicazione.  

                 Sappiamo che tra breve sarete chiamati a votare il bilancio che prevede, tra le voci di spesa, anche il finanziamento di 20 milioni di Euro - nell’anno 2007 -  per il progetto Soderini.

                  Sappiamo altresì che la Provincia sta riducendo i fondi per scuole, cultura, servizi sociali e aziende in crisi e, a maggior ragione, ci chiediamo quale sia la ratio che giustifichi un investimento di questa natura, osteggiato dai residenti (che hanno più volte esposto le reali necessità della zona in materia di scuole, attrezzature sportive e servizi sociali carenti) e implicante un grosso esborso di denaro pubblico e il conseguente indebitamento delle casse provinciali fino al 2034.

               Vi chiediamo la cortesia di valutare con attenzione le nostre argomentazioni: noi possediamo solo la forza delle nostre ragioni.

                A voi chiediamo di non usare solo la ragione della forza di un potere che vi è stato conferito per via democratica.

                                             

         IL COMITATO VIVAIO SODERINI

Milano, 8 Marzo 2007

